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Ma dove vogliono arrivare?
A proposito di INVALSI

Non ci siamo ancora resi conto completamente della pericolosità delle prove INVALSI; quasi tutti i colleghi sono restii di fronte ai quiz, ma in modo quasi istintivo, cosa senz’altro significativa, ma insufficiente a comprendere la portata strutturale del Sistema di Valutazione Nazionale.
Per questo riportiamo alcuni passaggi della  “Proposta preparata per l’INVALSI il 4 dicembre 2008, quando il ministro Gelmini si era da qualche mese insediata a viale Trastevere. 
Pensiamo che ogni commento sia superfluo.
«La nostra proposta si fonda su tre pilastri portanti:
1) La misurazione dell’apprendimento degli studenti […]
2) L’anagrafe scolastica nazionale.  Al fine di passare dalla misurazione degli apprendimenti degli studenti alla valutazione delle singole istituzioni scolastiche, il secondo pilastro della nostra proposta è la predisposizione di un’Anagrafe Scolastica Nazionale che segua nel tempo tutti gli studenti consentendo di abbinare la loro performance alle caratteristiche delle scuole frequentate e degli insegnanti incontrati, nonché a dati di fonte amministrativa sulle caratteristiche demografiche ed economiche delle loro famiglie. Senza un’anagrafe con queste caratteristiche non è possibile […] una nuova struttura informativa nazionale che inizi a seguire nel tempo una coorte di alunni dalla prima elementare in avanti, continuando a ripetere questa rilevazione per tutte le coorti successive.

3) Tempo, sperimentazione e cautela nell’utilizzo dei risultati della valutazione. Il terzo fondamentale pilastro su cui si regge la nostra proposta è il tempo che dovrà essere dato a tutti gli operatori della scuola per conoscere il sistema di valutazione, apprezzarne l’affidabilità e quindi accettarne le conseguenze.[…] Nel lungo periodo, i risultati delle misurazioni dovranno essere utilizzati per costruire un sistema di incentivi che guidi le scuole ad organizzarsi per migliorare l’apprendimento dei loro studenti. Ma sarebbe un grave errore avere fretta nel compiere questo passo. La teoria economica della gestione delle risorse umane insegna che i sistemi di incentivazione vanno studiati con cura e ben sperimentati prima di essere utilizzati in larga scala».
« La proposta in dettaglio

[sull’esame di stato della terza media] lo stress rappresentato dalla sovrapposizione con l’esame di stato potrebbe falsare la capacità delle prove di misurare il reale apprendimento degli studenti; proponiamo quindi che i risultati di questa prova [da somministrare in aprile]: siano rilevanti ai fini della ammissione all’esame di stato. […] I risultati delle prove dell’ultimo anno della scuola superiore potranno inoltre essere utilizzati dalle università per accertare l’adeguatezza della preparazione degli studenti che si iscrivono. […] In prospettiva gli stessi risultati dei test potrebbero essere utilizzati per determinare l’ammissione alle diverse sedi universitarie.
 Modalità di somministrazione delle prove standardizzate 
Le prove standardizzate aggiuntive dovranno essere somministrate agli studenti da personale esterno, diverso dagli insegnanti di ciascuna scuola. È naturale, infatti, che gli insegnanti locali abbiano un incentivo ad aiutare i loro studenti o a lasciare che si aiutino gli uni con gli altri copiando. L’analisi dei risultati della prova nazionale del 2008, nell’esame di Stato al termine del primo ciclo, ha purtroppo messo in luce che questo rischio è reale e va tenuto presente .[…]Istituire un corpo di somministratori esterni per le prove aggiuntive è costoso, ma strettamente necessario perché la valutazione sia attendibile. Si noti che queste persone non dovranno correggere le prove, ma solo riceverle dall’INVALSI, somministrarle agli studenti verificando che tutto si svolga senza irregolarità e riconsegnare all’INVALSI gli elaborati.[…] Il ministero dovrà compensare i somministratori con un adeguato gettone di presenza (comparabile a quello ricevuto dai presidenti di seggio e dagli scrutatori nelle elezioni).

 Diffusione e utilizzo dei risultati delle prove standardizzate nel breve periodo. Nei primi anni di sperimentazione, è necessario che il Ministro dell’Istruzione annunci in modo chiaro e autorevole che i risultati di queste prove, presi da soli, non costituiscono elemento di valutazione delle scuole con conseguenze retributive o di budget, fino a che il sistema non sia portato a pieno regime. Questo affinché tutti gli operatori interessati abbiano tempo di capirne il funzionamento, verificarne l’affidabilità e suggerire le necessarie modifiche migliorative. 

 Utilizzo della valutazione per incentivare le scuole nel lungo periodo 
21) Dopo una fase adeguata di sperimentazione alla fine della quale sia stato raggiunto un consenso sufficientemente diffuso tra gli operatori della scuola (insegnanti, dirigenti scolastici, responsabili degli enti locali, genitori) riguardo alla affidabilità del metodo di valutazione qui proposto, sarà possibile studiare se e come collegare i risultati della valutazione a misure di natura premiante o penalizzante per i budget delle singole scuole

È quindi opportuno evidenziare qui i nodi che il Ministero dovrà affrontare […]

a) Reclutamento e rimozione dei presidi sulla base della performance ottenuta. 

b) Reclutamento e rimozione degli insegnanti. 

c) Formazione e aggiornamento. 

d) Governance delle scuole. 

Va inoltre osservato che una quota significativa degli attuali dirigenti scolastici non è stata selezionata nel ruolo per merito individuale, ma immessa ope legis, creando così problemi di legittimazione all’esercizio effettivo di una funzione dirigente. A parziale e temporaneo rimedio può allora immaginarsi che parte delle responsabilità decisionali su questi temi venga invece attribuita al corpo insegnante nelle sue diverse articolazioni (consiglio di classe e/o collegio docenti), fornendo a questi organi poteri non solo di conferma (accettazione dei nuovi docenti) ma anche di rimozione (nel caso di insegnanti che abbiano dato cattiva prova di sé per un certo numero di anni). 

[…] Perché il sistema di incentivazione possa funzionare è che sia definito in modo chiaro e trasparente come le risorse a disposizione delle singole scuole cambieranno a seconda del raggiungimento degli obiettivi assegnati. Dovrà inoltre essere consentito alle scuole di distribuire ai singoli insegnanti parte delle risorse ottenute come premio per il raggiungimento degli obiettivi.
Utilizzo della valutazione per incentivare i singoli insegnanti nel lungo periodo

Mediante l’Anagrafe Scolastica Nazionale è in linea di principio possibile abbinare ogni singolo insegnante alla performance degli studenti ai quali ha insegnato nel periodo di riferimento. Analogamente è in linea di principio possibile identificare il contributo alla formazione individuale di dirigenti scolastici, direttori regionali, assessori regionali all’istruzione, fino al Ministro. È quindi teoricamente possibile disegnare un sistema di incentivazione che premi i singoli operatori della scuola in funzione del conseguimento di obiettivi relativi agli studenti con i quali essi siano entrati direttamente in contatto.

Altri problemi aperti

Sarà necessario superare la tipica opposizione italiana a questo tipo di prova. […] È fondamentale far capire che ci può essere continuità fra la miglior tradizione culturale del nostro fare scuola (in cui si chiede di argomentare, leggere, riflettere, dimostrare, scrivere, sapersi esprimere in modo corretto) e le prove standardizzate, costruite secondo quadri di riferimento concettuali solidi e opportune validazioni sul campo. […]
Prove standardizzate come quelle qui proposte sono state criticate in quanto inducono gli insegnanti a dedicare troppo tempo all’addestramento degli studenti in vista della prova: nel mondo anglosassone ci si riferisce a questo problema con il termine “teaching to the test”. Va però osservato che il problema esiste anche nel nostro attuale sistema di valutazione (pensiamo ad esempio a quanto tempo gli studenti dei licei dedicano a fare versioni di scarso interesse intrinseco)». 

E inoltre dobbiamo tener presente che il progetto di legge Aprea, collegato al merito nel pubblico impiego di Brunetta, prevede la diversificazione delle carriere (cioè degli stipendi dei docenti); uno dei parametri sarà “l’efficacia dell’azione didattica e formativa”; chissà come la misureranno…
Quando il nostro stipendio dipenderà dai risultati delle prove INVALSI, allora la scuola italiana si trasformerà in una palestra di addestramento ai quiz.
Occorre opporsi con tutte le nostre forze alle prove INVALSI.
Pretendiamo che i Collegi Docenti si esprimano.
Ne va del futuro della scuola italiana.
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